
Rustici, sen tieri, lupi, ener gia. Sono solo alcune delle s�de con cui è con fron tata l’Alleanza
patri ziale tici nese (Alpa), emerse durante l’assem blea annuale che si è tenuta recen te -
mente a Bia sca, alla quale hanno par te ci pato circa 250 per sone. «Un’ottima a�uenza che
dimo stra il grande inte resse verso que sto, a volte, mondo sco no sciuto», a�erma a ‘laRe -
gione’ il pre si dente Tiziano Zanetti. «Sco no sciuto, per ché troppe volte le per sone dimen ti -
cano che oltre il 70% del nostro ter ri to rio è di pro prietà dei Patri ziati». Ora que ste s�de
potranno essere por tate all’atten zione della poli tica tici nese in modo ancora più deciso,
visto che in occa sione delle scorse ele zioni can to nali Zanetti è stato eletto in Gran Con si -
glio: «Sono evi den te mente sod di sfatto della nomina, così come per la rie le zione di Mauro
Minotti e Aron Piezzi», entrambi mem bri del Con si glio diret tivo dell’Alpa. «Una mag giore
sen si bi lità in quest’ambito va a bene � cio di tutti, visto che sono in par ti co lare i Patri ziati a
gestire, inter ve nire e inve stire sul ter ri to rio in col la bo ra zione con il Can tone, i Comuni, enti
e asso cia zioni».

‘Rischiamo di per dere un valore immenso’
Pro prio Piezzi alla �ne del 2022 aveva già por tato all’atten zione del par la mento tici nese un
tema molto sen tito all’interno dell’Alpa, ovvero quello dei rustici: con una mozione chiede
al Con si glio di Stato di atti varsi a�n ché il qua dro legi sla tivo in vigore venga modi � cato, in
modo da incen ti vare la ristrut tu ra zione degli edi �ci fuori zona edi � ca bile. Attual mente,
infatti gli inter venti a carat tere con ser va tivo e/o con cam bia mento di desti na zione sono
con si de rati delle ecce zioni. Si tratta di una tema tica «cen trale per l’Alpa», sot to li nea
Zanetti. «Il tempo è quasi sca duto e se non si cam bia approc cio rischiamo di per dere un
valore sto rico e cul tu rale immenso legato al nostro ter ri to rio». Il pre si dente dell’Alpa si
rife ri sce al fatto che, a causa delle norme che limi tano le pos si bi lità di inter vento, que sti
edi �ci ven gono viepiù abban do nati. E un rustico crol lato o for te mente dete rio rato non può
essere ristrut tu rato o tra sfor mato in resi denza secon da ria. Oltre a cal deg giare una modi �ca
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della Legge fede rale sulla pia ni � ca zione del ter ri to rio, l’Alpa appog gia anche l’idea di ade -
guare il cosid detto Puc-Peip, ovvero il ‘Piano di uti liz za zione can to nale dei pae saggi con
edi �ci e impianti pro tetti’. Gli edi �ci rurali situati fuori zona edi � ca bile con tem plati dal
Puc-Peip pos sono essere con ver titi in resi denze secon da rie abi ta bili gra zie a inter venti
strut tu rali con ser va tivi e rispet tosi delle norme locali, men tre gli altri – nume rosi rustici
non sono com presi nel ‘Piano’ – invece no. Riven di ca zioni che sono anche oggetto di un
‘mani fe sto’pro mosso dall’Ente regio nale per lo svi luppo di Locar nese e Val le mag gia, alla
quale l’Alpa ha ade rito.
‘Limi tare la pre senza dei grandi pre da tori’
Un’altra s�da è rap pre sen tata dalla di�  cile con vi venza tra con ta dini e grandi pre da tori.
«La pre senza dei lupi in Ticino sta diven tando sem pre più pro ble ma tica», pre cisa Zanetti,
ricor dando che il poco spa zio – rispetto ad altre regioni molto più ampie pre senti in Europa
o in Nord Ame rica – a dispo si zione in altura è nel tempo stato occu pato dal set tore pri ma -
rio. «Se non si inter viene, il rischio è che gli alpeggi ven gano abban do nati con tutte le con -
se guenze del caso». Inol tre, «in Ticino una pro te zione ade guata delle greggi è molto di�  -
col tosa: vi è quindi il rischio di inve stire molti soldi per poi avere solo scarsi risul tati».
Insomma, per il pre si dente dell’Alpa «occorre limi tare al mas simo la pre senza di que sti
pre da tori, pro ce dendo a una rego la men ta zione impor tante della popo la zione di lupi».
Sen tieri: ‘Pro muo vere la con vi venza tra pedoni e cicli sti’
Come detto, oltre il 70% del ter ri to rio tici nese è di pro prietà dei Patri ziati. Di con se guenza
«la mag gior parte dei sen tieri si trova su ter ri to rio patri ziale», rileva Zanetti. E a livello
can to nale è al vaglio del par la mento una modi �ca pro prio della Legge sui per corsi pedo nali
ed i sen tieri escur sio ni stici. In estrema sin tesi la revi sione mira a valo riz zare il poten ziale
delle moun tain bike in Ticino, codi � cando la pia ni � ca zione, la costru zione, la siste ma zione
e la manu ten zione dei per corsi Mtb. Per corsi che «sono qual cosa di posi tivo, visto che atti -
rano visi ta tori che sco prono così il nostro ter ri to rio». Tut ta via, secondo il pre si dente
dell’Alpa, la modi �ca di legge non tiene su�  cien te mente conto dei con �itti che ven gono a
crearsi tra cicli sti ed escur sio ni sti. Sarebbe quindi «impor tante far sì che la con vi venza tra
que ste due tipo lo gie di per sone sia il più armo niosa pos si bile, ad esem pio sepa rando chia -
ra mente i per corsi dedi cati alle Mtb da quelli per pedoni».
Cen trali a cip pato: ‘Una fonte ener ge tica a chi lo me tro zero’
Non da ultimo, anche il tema dell’ener gia – sem pre più sen tito dalla popo la zione, ad
esem pio in rela zione ai rin cari e ai cam bia menti cli ma tici – trova un col le ga mento diretto
con il ter ri to rio tici nese, che per metà è rico perto da fore ste. «Con il legname e gli scarti
della lavo ra zione del bosco – rileva Zanetti – si pos sono ali men tare le cen trali ter mi che a
cip pato: una fonte di ener gia rela ti va mente pulita e, soprat tutto, a chi lo me tro zero». E a
pro muo vere que ste cen trali – che si stanno sem pre più di� on dendo in Ticino – «sono pro -
prio i Patri ziati in col la bo ra zione con le Aziende fore stali e i ser vizi can to nali pre po sti».
I Patri ziati svol gono dun que un lavoro che spesso rimane die tro le quinte, ma non per que -
sto meno impor tante. E la s�da prin ci pale di que sto decen nio è quella di «valo riz zare e
miglio rare que sto lavoro fon da men tale svolto sul nostro ter ri to rio», con clude il pre si dente
dell’Alpa.


